Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 05/03/2003 n. 15

Qgget t o:
Legge 27 dicenbre 2002, n. 289 (legge finanziaria per il 2003) Di sposizion

varie in materia di I RPEF e di | VA

Test o:
| NDI CE:

1) Art. 2, conm 1, 2 e 10: chiarinenti in ordine al prino nodulo di rifornma
del | "inmposta sul reddito delle persone fisiche

1.1 Applicazione delle nuove deduzioni e detrazioni d'inposta: adenpi nmenti
dei sostituti d'inposta

1.2 Enolunenti aggiuntivi per prestazioni di |avoro dipendente corrisposti
nel periodo d'imnposta successivo alla cessazione del rapporto di |avoro

1.3 Irregol are applicazione delle nuove deduzioni e detrazioni

1.4 Enolunenti arretrati di |avoro di pendente

1.5

Reddi ti derivanti da rapporti di col | abor azi one coordi nat a e
continuativa

2) At. 2, comm 5: proroga e nodificazioni della detrazione dall'lRPEF de
36% per gli interventi di recupero edilizio su unita abitative

3) Art. 2, comm 6: proroga e nodificazioni della detrazione dall'lRPEF de
36% per |'acquisto di immbili ristrutturati

4) Art. 2, comm 6: proroga dell'aliquota IVA del 10% per |e prestazioni di
assi stenza domiciliare gli interventi di recupero del patrinonio edilizio

5 Art. 2, comma 12:incaricati alle vendite a domcilio

6) Art. 19, conma 3: detrazione dall'lRPEF del 36% per |a nanutenzione e |a
sal vaguardi a dei boschi

7) Art. 59, comm 1. erogazioni liberali a favore della ricerca sulle

mal atti e neopl asti che;

8) Art. 75, comma 6: carte di circolazione gratuite rilasciate dalle aziende
ferroviarie ai dipendenti

9) Art. 90, conmm 9: erogazioni liberali in favore delle societa e
associ azioni sportive dilettantistiche

10) Art: 91, conmm 6:Asili nido nei luoghi di |avoro
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Con la presente circolare si forniscono ulteriori precisazioni sulla nuova
disciplina dell'"IRPEF introdotta dall'articolo 2 della |egge 27 dicenbre

2002, n. 289, ad integrazione delle indicazioni gia" fornite con la
circolare n. 2 del 15gennaio 2003, concernente i prim chiarinmenti sulla
materia. Si  illustrano, inoltre, le altre disposizioni recate dalla nedesinm
legge n. 289 del 2002 in materia di inposta sul reddito delle persone

fisiche e di inposta sul val ore aggi unto.

1) Articolo 2, comi 1, 2 e 10: chiarimenti in ordine al prino nodulo d
riforma dell'inposta sul reddito delle persone fisiche

1.1 Applicazione delle nuove deduzioni e detrazioni d'inposta: adenpi nmenti
dei sostituti d'inposta

La nuova formulazione dell'articolo 13 del Tuir, introdotta dall'art.
2, cooma 1, lett. d), della legge finanziaria per il 2003, attribuisce ai
| avoratori di pendenti e ai pensionati detrazioni d'inposta conmsurate
al | " anmont are del reddito conpl essivo.

In ordine alle nodalita' di riconoscinmento delle detrazioni d'inposta,
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va tenuto present e che e' ri masta i nvari ata la disciplina recata
dall"articolo 23 del Dpr n. 600 del 1973 in base alla quale |e detrazioni
d inmposta di cui agli articoli 12 (detrazioni per carichi di famglia) e 13

(altre detrazioni) del Tuir sono riconosciute dal sostituto d'inposta se i
| avoratore di pendente dichiara di avervi diritto, indicando |e condizioni di

spettanza ed i npegnandosi a comuni care t enpesti vanent e |l e eventual
variazioni. La dichiarazione ha effetto anche per i periodi di inposta
successi vi .

Considerato che, in base alla nuova fornulazione dell'art. 13, |le
detrazioni spettano a prescindere dalla durata del rapporto di lavoro, il
sostituto deve ragguagliare al periodo di paga |'intero inporto delle
stesse, ove spettanti, anche nel <caso in cui il rapporto di |avoro abbia

durata inferiore all'anno. _ _
Al fine di consentire che |a tassazione operata a titolo d' acconto nel

corso dell"anno si discosti il nmeno possibile rispetto a quella che verra
operata in sede di conguaglio o di dichiarazione dei redditi, il dipendente
che vi abbia interesse comunica |'anmontare presunto del reddito conpl essivo
al quale il sostituto dovra' comm surare |e detrazioni

Nat ural mente, ove |e necessita' gestionali |o consiglino, il sostituto
puo' invitare i dipendenti a fornire, qualora |lo ritengano opportuno, le

i ndi cazioni necessarie all'applicazione della nuova disciplina concernente
il nuovo sisteman delle detrazioni di cui all'art. 13 del Tuir, conunicando
| "amontare presunto degli altri redditi diversi da quelli corrisposti da
sosti tuto.

Peraltro, cone gia' chiarito con la circolare n. 15 del 2002 in
relazione alle detrazioni per carichi di famiglia, anch' esse rapportate al
reddito conpl essivo (a seguito delle nodifiche introdotte dalla |egge

finanziaria per il 2002, n. 448 del 2001), ai fini del riconoscinmento delle
detrazioni d'inposta previste dal nuovo articolo 13 il sostituto, qual ora
non abbia ricevuto -secondo |e indicazioni sopra specificate - comruni cazi oni
dal percipiente circa il presum bile i mporto del proprio reddito
conpl essivo, deve considerare, in via presuntiva, quale reddito conplessivo
quell o di I avoro di pendente che corri sponde nel corso dell'anno.

Resta inteso che il sostituito non e tenuto a rinnovare anno per anno
| e coruni cazioni gia' rese: il sostituto, ove non riceva nuove i ndi cazioni
dal dipendente in ordine alle detrazioni spettanti ed al reddito conpl essivo
presunto, puo' utilizzare [ dati da questo gia' conunicati prim
dell'entrata in vigore della | egge finanziaria n. 289 del 2002.

Qual ora il | avoratore di pendent e abbia comunicato |'amontare de
proprio reddito conpl essi vo al fine della corretta applicazione delle
detrazioni, il sostituto dovra' t ener ne conto anche ai fini
dell"attribuzione della deduzi one per assi curare | a progressivita'
del |l "inposta prevista dall'art. 10-bis del Tuir. Ci o' consente di evitare
che, in sede di conguaglio o in sede di dichiarazione dei redditi, il
di pendent e debba event ual nent e sopportare un prelievo d' i nposta

particol armente gravoso derivante dall a m nore deduzione spettante in
rel azione al reddito conpl essivo real nente percepito.
Per quanto riguarda le nodalita di calcolo della deduzione per

assicurare la progressivita' dell'inposizione, la circolare n. 2 del 2003 ha
chiarito che |a stessa deve essere riconosciuta dal sostituto d'inposta sin
dal prinmo periodo di paga del 2003, ferno restando il fatto che in occasione
del conguaglio di fine anno, ovvero al nonento della cessazi one del rapporto
di lavoro, il sostituto deve ricalcolare |'inporto della deduzi one spettante.
Al fine di determnare la ritenuta da operare sulle somme e sui
val ori corrisposti in ciascun periodo di paga, il sostituto deve applicare
le aliquote dell'inposta sul reddito delle persone fisiche ragguagliando al
periodo di paga gli scaglioni annui di reddito previsti dall'articolo 11 del
Tuir, previa deduzione degli inporti spettanti ai sensi dell"art. 10-bis,

anch' essi ragguagliati al periodo di paga.

Come gia" chiarito con la circolare n. 2 del 2003, per consentire che
| a tassazione effettuata in corso d anno sui conpensi erogati sia quanto
piu possibile vicina a quella effettiva - che, ovvianente, sara' realizzata

solo in sede di conguaglio di fine anno -, se nel corso del periodo di
i nposta le retribuzioni aument ano per effetto, ad esenmpio, di una
pronozione, il sostituto ridetermina |'inporto della deduzione spettante

sulla base del nuovo reddito conplessivo e provvede ad adeguare le ritenute
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a decorrere dal periodo di paga nel quale la retribuzione risulta nodificata.
L' adeguanento della tassazi one deve essere effettuato anche in

relazione ad altre variazioni in dimnuzione o in aunento delle retribuzioni

dovute, per esenpio, ad wuna riduzione di orario o alla corresponsione di

enol unenti aggiuntivi, quali i prem di bilancio, le gratifiche natalizie e
pasqual i, i conpensi per |lavoro straordinario.

Per quanto riguarda i rapporti di lavoro a tenpo indeterm nato di
durata, preventivanente nota, inferiore all'anno (ad esenpio rapporti che

iniziano o che termnano nel <corso dell'anno) devono essere seguite le
i ndicazioni fornite dalla circolare n. 2 del 2003 in ordine ai rapporti di
| avoro di pendente a tenpo determinato. Si ricorda, in particolare, che
occorre rapportare anche |la deduzione teorica base (che anmonta a euro
3.000) al periodo di durata del rapporto di |avoro.

Tuttavia, anche in tali casi il sostituto puo' invitare i dipendenti a
fornire, ove o ritengano  opportuno, gli el ement i che consent ano
un' applicazione piu" precisa della nuova deduzione. Se, ad esenpio, il
di pendente assunto dichiara di non possedere altri redditi, il sostituto
deve assunere, ai fini del <calcolo della deduzione spettante, |'intero

inmporto della  deduzione teorica base (euro 3.000), a partire dalla
corresponsi one dell a prima retribuzione. Resta fernb che Ila ulteriore
deduzione teorica di euro 4.500, prevista specificanmente per i |avoratori
di pendenti, deve essere comunque rapportata al periodo di |avoro.

Si fa presente, infine, che, <cone gia' precisato con la circolare n. 2
del 2003, il dipendente, presunendo che il suo reddito conplessivo dell'anno
possa conportare |'applicazione della deduzione in nmisura inferiore a quella
applicata dal sostituto in relazione al solo reddito di |avoro dipendente e
non i ntendendo conunicare per notivi di riservatezza il proprio reddito
conpl essivo, puo' chiedere che I|a deduzione in parola non venga applicata.
In tal caso, ovvianente, in sede di dichiarazione annual e procedera' al
cal col o della deduzi one di sua spettanza.

In definitiva, in presenza di un rapporto di lavoro che si interronpe o
che ha inizio in corso d anno (ad esenpi o di pendente che andra' in pensione
a maggio o dipendente assunto a novenbre) e in assenza di una richiesta

preventiva da parte del dipendente circa |'applicazione dell'intera m sura
del | a deduzi one teorica base, il sostituito wusufruira' della parte di
deduzi one non goduta o in sede di ritenuta sugli eventuali conpensi che gl

verranno erogati da un altro sostituto (ad esenpio, |'ente pensionistico)

oppure, su sua specifica richiesta, in sede di conguaglio per cessazi one de
rapporto oppure, infine, in sede di dichiarazione dei redditi.

1.2 Enmolunenti aggiuntivi per prestazioni di lavoro dipendente corrisposti
nel periodo d'inposta successivo alla cessazione del rapporto di |avoro.

In caso di corresponsione di enolunenti aggiuntivi (ad esenpio prem o

di bil anci o) per prest azi oni di | avoro dipendente erogati nell'anno
successivo a quello in cui e cessato il rapporto di lavoro, e per i qual

deve essere escluso il reginme di tassazione separata di cui all'art. 16
comm 1, lett. b), del Tuir (in quanto I|a corresponsione nel periodo
d' i nposta successivo deve considerarsi fisiologica rispetto ai tenpi tecnici
0 giuridici occorrenti per |'erogazione degli stessi), occorre fornire
al cuni chiarinmenti in ordine alle nodalita' di attribuzione della deduzi one

per garantire la progressivita della tassazione, prevista dall'art. 10-bis
del Tuir.

Al riguardo si precisa che, cone gia chiarito con la circolare n. 2 de
2003, |'ulteriore deduzione di euro 4.500, prevista per redditi di lavoro
di pendente, spetta con riferinento al periodo di lavoro dell'anno.

Con riferinento a quei conpensi aggiuntivi che sono corrisposti
nell'anno successivo a quello in cui e stato risolto il rapporto di |avoro,
in assenza di un periodo di | avoro nell'anno, si deve, pertanto, ritenere
che tale deduzione non possa essere riconosciuta. Intale ipotesi, infatti,
| a maggi or deduzione per lavoro dipendente non puo' essere rapportata al
periodo di lavoro svolto nell'anno di corresponsi one degli enolunenti, cone
prescritto dall'art. 10-bis, conmm 2.

Puo' invece essere riconosciuta, anche in sede di applicazione delle
ritenute, la deduzione teorica base di 3000 euro, senpreche' il sostituito
richi eda espressanente di volerne wusufruire. La richiesta da parte de
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sostituito si rende necessari a al fine di evitare che |o stesso,
eventual mente titolare di altri redditi, fruendo nel corso del periodo
d' inposta di una deduzione per un inporto superiore a quello spettante,
subi sca successivanente un prelievo particolarnente gravoso in sede di un
event ual e conguaglio operato da un altro sostituto o in sede di
di chi arazi one dei redditi.

Intal nmodo si evita altresi' che nel nedesino periodo d'inposta piu'
sostituti riconoscano |a deduzi one.

In rel azi one alla fattispecie considerata spettano al sostituito,
senpreche' ne faccia richiesta, anche I|e detrazioni di cui all'articolo 13
atteso che in base alla normativa vigente esse non devono essere rapportate
al periodo di lavoro. Resta inteso che sara' cura del sostituito stesso non
richiedere il riconoscinmento delle detrazioni a piu sostituti per il
medesi no periodo d'inposta.

1.3 Irregol are applicazione delle nuove deduzioni e detrazion

In considerazione delle iniziali difficolta di interpretazione delle
nuove di sposizioni e della presumibile inpossibilita' di disporre in tenpi
brevi di strumenti informatici atti alla gestione delle procedure di
ritenuta, con la circolare n. 2 del 2003, e stato precisato (al paragrafo
8) che gli wuffici dell'Agenzia delle Entrate non applicheranno sanzi oni nei
confronti dei sostituti d'inposta che abbiano conmesso irregolarita’ nella
t assazi one dei conpensi corrisposti nei nesi di gennaio e febbraio 2003.

I n ordine alle ipotesi di irregolarita' alle quali deve essere
riferita la richiamata istruzione, si chiarisce che la disapplicazione delle
sanzioni puo' riguardare solo le irregolarita connesse alla applicazione,

in sede di ef f et t uazi one dell e ritenute, della nuova deduzione per
assicurare la progressivita' dell'inposizione, di cui all'art.10-bis del
TUR, che costituisce |'elenmento di reale novita' dell'assetto normativo
introdotto dalla legge finanziaria. Detta disapplicazione non puo' invece
riguardare |le irregolarita' relative ad altri elementi che, ancorche

i nnovati, non creano problem applicativi, quali ad esenpio |la misura delle
al i quot e.

E' evidente, peraltro, <che |I|a disapplicazione delle sanzioni non puo'
operare neppure nell'ipotesi di onmesso versanento delle ritenute, atteso che
le richiamate notivazioni, poste alla base dell'istruzione inpartita con |la
circolare n. 2 del 15 gennai o scorso, possono essere riferite solo alla fase
di determinazione delle somme da trattenere all'atto della corresponsione
della retribuzione e non anche all'esistenza dell'obbligo di versanento
delle ritenute operate.

S fa presente, infine, che I|le eventuali inesattezze in cui il
sostituto sia incorso nella fase di determ nazione della quota di deduzi one
spettante al dipendente o pensionato, ai sensi del nuovo art.10-bis del
TU R, devono essere corrette in sede di applicazione delle ritenute
correlate al prino periodo di paga successivo al 28 febbraio 2003.

1.4 Enolunenti arretrati di |avoro dipendente

Con la circolare n. 2 del 2003 e' stato chiarito che i nuovi scaglion
e le nuove aliquote si applicano con riferinmento ai redditi che secondo |a
disciplina delle singole categorie di reddito sono inputabili al periodo
d inposta che inizia il 1 gennai o 2003, ad esclusione degli enolunenti
arretrati di cui all'articolo 16, comma 1, lettera b), del TUR

Per espressa previsione del comma 10 dell'articolo 2 della legge in

commento, infatti, per tali redditi, assoggettabili a tassazione separata,
la revisione delle aliquote e degli scaglioni di reddito ha effetto per i
periodi d'inmposta che hanno inizio dopo il 31 dicenbre 2004 e pertanto a

partire dal 1 gennaio 2005.
Al riguardo occorre precisare che tale disposizione deve essere

appl i cata anche con riferinento agl i enol umenti arretrati di lavoro
di pendente e a quelli ad essi assimilati corrisposti agli eredi degli aventi
diritto.

Cccorre, infatti, ricordare che I'art. 7, conma 3, del Tuir stabilisce
che, in caso di norte dell'avente diritto alla prestazione, i redditi,
i nputabili al peri odo dinmposta in cui sono percepiti, devono essere
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determnati a norna delle disposizioni relative alla categoria di redito di
appartenenza e tassati separatanente secondo |e disposizioni degli articol
17 e 18 del Tuir, anche se non rientranti tra i redditi indicati nello
stesso articolo 16 del nedesino testo unico.

Gi enolunenti arretrati per prestazi oni di | avoro di pendente
percepiti entro il 31 dicenbre 2004 continueranno, pertanto, ad essere
assoggettati a tassazione con le aliquote applicabili per il periodo
d' i nposta 2002, anche se corrisposti agli eredi degli aventi diritto,.

Per quanto concerne |'effettuazione delle ritenute, |'art. 23, comm
2, lett. e) del Dpr n. 600 del 1973 stabilisce che il sostituto d'inposta e'
tenuto ad applicare |'aliquota stabilita per il prino scaglione di reddito

in relazione alle somme e i valori di cui all'articolo 48 del Tuir, divers
dalle indennita' di fine rapporto e dalle indennita equipollenti di cui
all'art. 16, conma 1, lett. a), dello stesso Tuir corrisposte agli eredi del
| avor at ore di pendente.

In considerazione di tale disposizione per gli arretrati di lavoro
di pendente corrisposti entro il periodo d'inposta 2004 il sostituto dovra
operare la ritenuta applicando |"aliquota del 18 per cento, stabilita per i
prinm scaglione di reddito nell'anno 2002

1.5 Redditi derivanti da rapporti collaborazione coordinata e continuativa

Le nuove di sposizioni introdotte dall'articolo 2 della | egge n. 289
del 2002 trovano applicazi one anche con riferinmento ai conpensi corrisposti
per i rapporti di collaborazi one coordinata e continuati va.

In relazione a tali rapporti occorre tener presente che le nodalita'
di effettuazione delle prestazioni |avorative nonche' |a corresponsione de
conpensi possono assunere caratteristiche diverse rispetto a quelle proprie
del rapporto di |avoro di pendente.

Proprio in consi derazione delle peculiarita’ <che caratterizzano i
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa puo' verificarsi che
|"attivita' lavorativa venga resa, nello stesso periodo d'inposta, ne
confronti di piu" conmmttenti.

~Tenuto conto che la deduzione per assicurare la progressivita'
del | "inmposi zione e commisurata all'amontare conplessivo del reddito e si
riduce all'aunentare dello st esso, appare opportuno che il sostituto

d'inposta richieda espressamente al collaboratore se, in considerazione de
reddito conplessivo che presune di conseguire nel periodo d'inposta, ritenga
di non usufruire di detta deduzione in sede di effettuazione delle ritenute.
In assenza di una espressa rinuncia, infatti, piu commttenti
potrebbero attribuire al collaboratore |a deduzione di cui all'articolo
10-bis con |la conseguenza che |0 stesso si troverebbe a sopportare una
tassazi one particolarnente gravosa in sede di conguaglio o di dichiarazione

dei redditi, in ragione del reddito conplessivo conseguito nel periodo
d' i npost a.

Inoltre,il collaboratore, qualora |o ritenga opportuno, puo' fornire
al conmttente gli elenenti che consentono wuna applicazione piu' precisa

del I a deduzi one stessa. . . _ o .
Si precisa che anche con riferinento ai rapporti di collaborazione

coordinata e continuativa restano applicabili i criteri indicati nel punto
1.1 della presente circolare in ordine alle nodalita' di applicazione, per i
rapporti di lavoro dipendente di durata inferiore all'anno, della deduzione

di cui all"art. 10-bis.

Pertanto, |a deduzione |a deduzione teorica base di euro 3.000, salvo
di versa indicazione del sostituito, per i rapporti di collaborazione di
durata inferiore all'anno, deve essere rapportata al periodo di Ilavoro
svolto nel periodo d'inposta,.

Si precisa che I|a deduzione deve essere conmmisurata al nunmero de
gi orni conpr esi nel periodo di durata del rapporto di collaborazione
intrattenuto, determnato con riferinento a quanto stabilito nel contratto,
nella lettera di incarico o nell"atto di nom na.

Si forniscono di seguito alcuni chiarinmenti in ordine agli adenpi nenti
che devono essere osservati dai sostituti d inposta riferibili alle ipotesi
di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, individuate sulla
base di elenenti connessi alla periodicita' dei conpensi e alla preventiva
determnabilita' del |oro ammontare.
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a) Er ogazi one di conpensi con cadenza periodi ca
Se il sostituto e in grado di preventivare |'anmontare conpl essivo dei
conpensi in denaro e in natura che andra’ a corrispondere nel corso de
periodo d'inmposta e procede periodicanente al paganmento dei conpensi, dovra
i nnanzitutto provvedere per ciascun periodo di paga (senestre, binestre,

mese, quindicina, settimana, giornata) ad effettuare il cumulo di tutte le
some e i valori inponibili inmputabili al periodo stesso, secondo il
criterio di cassa.

Le soome e i wvalori dovuti per il periodo di paga dovranno essere

decurtati della deduzione di cui all"articolo 10-bis del Tuir, rapportata al
periodo di paga. Tale deduzione deve essere calcolata considerando, salvo
di versa indicazione del collaboratore, come reddito conplessivo presunto

| ammont are conpl essivo dei conpensi che il sostituto andra’ a corrispondere
al collaboratore nel corso del periodo d'inposta. _
Sul valore <cosi' determnato il sostituto d'inposta sara' tenuto ad

applicare la ritenuta, sulla base delle aliquote progressive per scaglioni,
ragguagl i ando al periodo di paga i corrispondenti scaglioni annui di reddito.

L'inposta risultante dall'applicazione delle ritenute dovra' essere
dimnuita delle detrazioni per il reddito di lavoro dipendente, nonche
dell e detrazioni per carichi di famglia previste, rispettivanmente, dagl
articoli 12 e 13 del Tuir.

Le detrazioni di cui agli articoli 12 e 13, come gia precisato,
devono essere effettuate dal sostituto d'inposta se il percipiente dichiara
di avervi diritto, indica le condizioni di spettanza e si inpegna a

comuni care tenpestivanmente |le eventuali variazioni. Tale dichiarazione, resa
dal sostituito, avra' effetto anche per i periodi d'inposta successivi.

Si segnala inoltre che anche con riferinento a tali detrazioni, il
sostituto, salva diversa indicazione del sostituito, deve fare riferinento,

in via presuntiva, all"amontare conplessivo dei redditi che nel corso
del I* anno corrisponde. _ _ _ _ o
Si precisa, altresi' che, in considerazione delle nodifiche apportate

all"articolo 13 del Tuir dall'articolo 2 della |egge n. 289 del 2002, le
detrazioni non devono essere rapportate al periodo di lavoro nell'anno e

pertanto le st esse dovr anno essere attribuite dal sostituto in
consi derazi one del presuni bile reddito conpl essi vo del contri buente.
L' attribuzione delle detrazi oni dovra' comunque essere ef fettuata
ragguagli ando | e stesse al periodo di paga.
b) Er ogazi one del conpenso in unica sol uzione

Se il sostituto d' i mposta corri sponde il conpenso in un'unica
sol uzi one nel corso del peri odo d inposta, sia |'attribuzione della
deduzione di cui all'articolo 10-bis <che |[|'attribuzione delle detrazioni
devono essere commisurate all'intero amontare del conpenso, atteso che
nell'ipotesi considerata non e necessario fare una proiezione dei conpens
per periodo d'inposta. Si precisa che la deduzione di cui all'articolo
10-bis e e detrazi oni andr anno attribuite i nteranente al rmonmento

del | ' effettuazione delle ritenute e non sara necessario effettuare al cun
ragguaglio al periodo di paga.

c) Er ogazi one del conpenso in piu" soluzioni con cadenza variabile

Qualora il commttente proceda ad wuna pluralita' di paganmenti nel corso
del periodo d'inposta ma non sia in grado di conoscere in via presuntiva
| "amontare conpl essivo degli stessi per periodo d'inposta, sara' tenuto ad

applicare la ritenuta, sulla base delle aliquote progressive per scaglioni,
all"atto dell'effettuazione di ciascuno dei paganenti.

In questo caso, non sara' necessario operare alcun ragguaglio per
determnare gli scaglioni di riferinmento.

Il committente, sulla base delle disposizioni vigenti, deve applicare |la
deduzione di cui all'articolo 10-bis del Tuir, necessaria per garantire |la

progressivita' dell'inposizione, fin dalla corresponsione del pri no
compenso, conm surandol a al ' amont ar e er ogat o. In occasi one dell a
corresponsione degli ulteriori conpensi in corso d anno, il sostituto dovra
ridetermnare |la deduzi one spettante sulla base del nuovo reddito
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conpl essivo e provvedere ad adeguare le ritenute.

In relazione all'attribuzione delle detrazioni si precisa che restano
ferm i criteri indicati dalla circolare n. 67/ E del 2001, per cui i
sostituto procedera’ ad attribuire e detrazi oni stesse, senpreche
richieste dal sostituito, esclusivanente in sede di conguagli o.

Tali nodalita' di effettuazione delle ritenute e di applicazione delle

detrazi oni dovranno essere osservate dal comittente anche nell'ipotesi in
cui sia in grado di conoscere preventivanmente |'ammontare conpl essivo de
conpensi che corri spondera’ nel periodo d'inposta ma non proceda al
paganento con cadenze periodi che deterninate.

Per quanto concerne |'attribuzione della deduzione di cui all'articolo
10-bis, la stessa, in quest'ultinma ipotesi, dovra essere applicata fin
dal | a corresponsi one del prinmo conpenso, conm surandola all'ammontare
conpl essivo degli enolunmenti che si presunme di corrispondere nel corso de
periodo d'inposta. Atteso che i paganenti non sono effettuati con cadenze
peri odi che determ nate, la deduzione non potra' essere ragguagliata a

periodo di paga e pertanto sara' attribuita fin dalla corresponsione de
pri nb conpenso

2) Art. 2, comma 5: proroga e nodificazioni della detrazione dall'IlRPEF del
36% per gli interventi di recupero edilizio su unita' abitative
L'articolo 2, comma 5, della |egge 27 dicenbre 2002, n. 289 proroga al
30 settenbre 2003 il termne di vigenza dell'agevol azi one consistente nella
detrazione dall'inmposta sul reddito delle persone fisiche del 36 per cento
del | e spese sostenute per gli interventi di recupero del patrinonio
edilizio, introdotta dall'articolo 1 della |egge n. 449 del 27 dicenbre 1997.
La disposizione in comento, inoltre, riduce |'inporto massinp della

spesa sul quale calcolare l|la percentuale di detrazione spettante da euro
77.468,53 a euro 48. 000.

Anal oganente a quanto gia' previsto dall'articolo 9, coma 1, della
legge n. 448 del 28 dicenbre 2001, |a disposizione in commento stabilisce

che per i lavori realizzati nel corso del 2003, nel caso in cui gli stess

concretizzino la prosecuzione di interventi iniziati in data anteriore al 1
gennaio 2003, ai fini della determ nazione dell'inporto nassino delle spese
ammesse a fruire della detrazione, occorre tener conto anche delle spese
sostenute negli anni pregressi. Pertanto, per |e spese sostenute nel corso
del 2003, per | avori iniziati in anni precedenti, si avra diritto
al | ' agevol azi one sol o se la spesa sulla quale e stata calcolata I|a
detrazione fruita in anni precedenti, non abbia superato il limte
conplessivo di  48.000 euro. S ricorda che il Ilimte di spesa su cui

applicare la percentuale del 36 per cento, al fine di determnare Ila
detrazione in esane, va riferito alla persona fisica per singola unita'

i mmobiliare sulla quale sono effettuati gli interventi di recupero.

Resta ferno che per i lavori realizzati nell'anno 2003 e non costituenti
prosecuzione di interventi iniziati negli anni precedenti, |a detrazione
potra' essere calcolata sull'inmporto di euro 48.000.

Si fa presente che, qualora per la stessa unita' abitativa vengano
proseguiti nel corso del 2003 interventi di manutenzione iniziati in anni
precedenti e al contenpo vengano sostenute spese per interventi iniziati ne
2003 I'inporto massinb di spesa sostenuta nel 2003 sul quale calcolare |la
detrazi one spettante non potra' conunque superare |la msura conplessiva di
euro 48. 000.

Esenpi :
1) Lavori iniziati nel 2002 e proseguiti nel 2003

| Spese sostenute nel 2002 | Euro 20. 000 |
| Spesa sostenuta nel 2003 | Euro 30. 000 |
| Spesa massima ammessa a fruire della | Euro 28. 000 |

| detrazi one nel 2003 | |

Pagina 7



Circolare del 05/03/2003 n. 15

2) Lavori iniziati nel 2001, proseguiti nel 2002 e poi ancora nel 2003
| Spese sostenute nel 2001 | Euro 15. 000 |
| Spese sostenute nel 2002 | Euro 18. 000 |
| Spesa sostenuta nel 2003 | Euro 20. 000 |
| Spese massima amessa a fruire della | Euro 15. 000 |

| detrazi one nel 2003 | |

3) Lavori iniziati nel 2001, proseguiti nel 2002, e poi ancora nel 2003
| Spese sostenute nel 2001 | Euro 18. 000 |
| Spese sostenute nel 2002 | Euro 30. 000 |
| Spesa sostenuta nel 2003 | Euro 10. 000 |
| Spesa massi ma amessa a fruire della | Euro O |

| detrazi one nel 2003 | |

4) Lavori iniziati nel 2002 e proseguiti nel 2003 e nuovi
interventi iniziati nel 2003 relativi alla stessa unita' abitativa
| Spese sostenute nel 2002 | Euro 35. 000 |
Spese sostenute in prosecuzi one nel Euro 20. 000
2003
Spesa massima amessa a fruire della Euro 13. 000

detrazi one nel 2003 per interventi in
prosecuzi one

Spesa sostenuta nel 2003 per un nuovo Euro 40. 000
intervento di ristrutturazi one

Spesa nassima amessa a fruire della Euro 35. 000
detrazi one nel 2003 per il nuovo

intervento di ristrutturazi one

Spesa totale anmessa a fruire della Euro 48. 000 (13.000 + 35.000)
detrazi one per il 2003

Tra le tipologie di interventi di ristrutturazione edilizia amessi a
godere del beneficio della detrazione del 36% sono stati inseriti quelli di

bonifica dall'amanto. La previsione inserita dal legislatore in nerito alla
bonifica dall'amanto s'inquadra nel sistema agevolativo di cui all"art.1
della legge n. 449 del 1997 e successive nodificazioni, quindi si rende
applicabile sulla base dei presupposti oggettivi e soggettivi previsti dalla
norma. L'ambito di applicazione, pertanto, e circoscritto alle wunita
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immobiliari a carattere residenziale.

L' articolo in conmento confernma inoltre che in caso di trasferinmento per
atto tra vivi dell'unita" immobiliare sulla quale sono stati realizzati gl
interventi di ristrutturazione, I|le quote di detrazione non utilizzate in
tutto o in parte dal venditore spettano per i rimanenti periodi d'inposta
all"acquirente persona fisica dell'unita" imobiliare. Si ricorda che, cone
gia' si e avuto nodo di chiarire, in particolare con la circolare n. 57/E
del 24 febbraio 1998, il diritto alla detrazione per I|le spese di
ristrutturazione si trasferisce al soggetto che acquista la titolarita'
dell"imobile anche nell'ipotesi di successione o donazione. Con |la nuova
di sposi zi one contenuta nel conma 5 dell'articolo 2 della |legge n. 289 de
2002 viene pero' stabilito che nell'ipotesi di trasferinmento nortis causa
dell'unita'" abitativa oggetto di ristrutturazione il beneficio fiscale si
trasmette, per intero, esclusivanmente all'erede che conserva |a detenzione
materiale e diretta del bene. Resta ferno che qualora |la detenzione
dell"imobile venga esercitata congiuntamente da piu eredi |la detrazione
potra' essere ripartita tra gli stessi in parti uguali

La nuova disposizione stabilisce che |la detrazione spettante in rel azione
agli oneri sostenuti nell'anno 2003 venga ripartita obbligatorianmente in
di eci quote annuali di pari inporto.

In deroga a tale previsione, |'ultimo periodo del comma 5 del citato
articolo 2, stabilisce che per i contribuenti di eta' superiore a 75 anni ed
a 80 anni |a detrazione possa essere ripartita, rispettivanente, in cinque e
tre quote annuali di pari inporto. Si precisa che il requisito dell'eta

previsto dalla citata disposizione deve essere posseduto al 31 di cenbre 2003.

La disposizione si rende applicabile alle quote di detrazione da far
valere per il periodo dinposta 2003, anche se riferite a spese sostenute in
anni precedenti. Pertanto, ad esenpio, il contribuente che abbia conpiuto
alla data del 31 dicenbre 2003 80 anni di eta' ed abbia effettuato |avori di
ristrutturazione nel 2002, ripartendo l|a quota di spesa detraibile in diec
anni, potra' ripartire la residua parte di detrazione spettante in tre quote
di pari inporto da far valere nei successivi periodi d'inposta e, pertanto,
potra' usufruirne con riferinmento ai periodi d'inposta 2003, 2004 e 2005

L' agevol azi one si applica, per espressa previsione |egislativa, solo ai
soggetti che siano proprietari o titolari di altro diritto reale sull'unita'
abitativa oggetto di intervento. Non possono pertanto beneficiare di tale
di sposi zione i soggetti che abbiano |la mnera detenzione dell'inmobile su
qual e sono stati effettuati gli interventi, cone ad esenpio |I'inquilino o i
conodat ari o.

3) Art. 2, comma 6: proroga e nodificazioni della detrazione dall'lRPEF del
36% per |'acquisto di immobili ristrutturati

L'articolo 2, conma 6, della |legge 27 dicenbre 2002, n. 289, prevede unha
proroga dei termni per fruire della detrazione d'inposta, introdotta
dall"articolo 9, conma 2, della legge n. 448 del 28 dicenbre 2001, in favore
degli acquirenti e degli assegnatari di wunita' abitative collocate in
fabbricati interanente ristrutturati da i nprese di costruzi one o]
ristrutturazione imobiliare o da cooperative edilizie.

In particolare, |'acquirente o |'assegnatario possono fruire di una
detrazione dall'IRPEF del 36 per cento calcolata, indipendentenente dal
valore effettivo degli interventi eseguiti, su un ammontare forfetario pari
al 25% del prezzo di vendita o di assegnazione dell'imopbile, risultante
dall"atto di acquisto o di assegnazi one.

Considerato che I|'articolo 2, comma 5, della legge n. 289 del 2002 in
commento ha fissato un nuovo limite massino di spesa sul quale calcolare |la
percentual e di detrazione per gli interventi di recupero edilizio su unita'
abitative spettante nel periodo d'inposta, che non potra' comunque superare
la misura conplessiva di euro 48.000, si fa presente che a partire dal 1
gennai o 2003 |a detrazione del 36% dell'ammontare forfetario pari al 25% de

prezzo di vendita o di assegnazione dell'inmobile, risultante dall'atto di
acqui sto o di assegnazi one, non puo' superare il predetto inporto.

Il vecchio limte, fissato a 77.468,53 euro, potra essere applicato
solo in relazione agli atti di acquisto stipulati entro il 30 giugno 2003,
aventi ad oggetto wunita' immobiliari site in edifici ristrutturati dai
costruttori o dalle cooperative edilizie entro il 31 dicenbre 2002. In tale

Pagina 9



Circolare del 05/03/2003 n. 15

particolare ipotesi, infatti, continua a trovare naturale applicazione |a
di sposi zi one contenuta nel richiamato art. 2, conma 9, della | egge n. 448 del
2002.

C o' prenesso si precisano i ternmini e le condizioni entro i quali si
fruire della detrazione:

. | "acquisto o |'assegnazione dell'imobile ristrutturato deve avvenire
entro il 30 giugno 2004. Si fa presente che con il termne inmobile
s'intende la singola wunita" abitativa. L'agevolazione, infatti, non ¢
condi zionata alla cessione o asseghazione delle altre unita inmobiliari,
costituenti I'intero fabbri cat o, cosi' che ci ascun acquirente puo’
beneficiare della detrazione in relazione al proprio acquisto o assegnazi one;

. |"unita" immobiliare ceduta o assegnata deve far parte di un edificio
sul quale sono stati eseqguiti interventi di restauro e di risananento
conservativo o di ristrutturazione edilizia ai sensi dell"art. 31, comma 1,
lettere c) e d), della legge n. 457 del 5 agosto 1978, riguardanti |'intero
fabbri cat o;

. i predetti lavori devono essere realizzati dall'inpresa di costruzione
O ristrutturazione o dalla cooperativa edilizia entro il 31 dicenbre 2003.

Viene confermato dalla norma in commento |'obbligo di ripartire la
detrazione in dieci rate annuali costanti.

Si ricorda, inoltre, che ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera b),
del decreto intermnisteriale del 9 mmggio 2002, n. 153, per fruire
del | " agevol azi one in di scorso non occorre i nvi are | a comuni cazi one,
preventiva all'inizio dei lavori, al centro operativo di Pescara.

puo

4) Art. 2, comma 6: proroga dell'aliquota |IVA del 10% per | e prestazioni d
assi stenza domiciliare e gli interventi di recupero del patrinmonio edilizio

L'art. 2, comma 6, ha prorogato al 30 settenbre 2003 il termne di
scadenza del | ' agevol azione prevista in mteria d IVA dall'art.7, comma 1,
lettere a) e b), della legge 27 dicenbre 1999, n. 488, che prevede |la
possibilita' di applicare 1'aliquota IVA del 10% a determ nate prestazioni
relative a servizi considerati "ad alta intensita’ di lavoro" quali le
prestazioni di assistenza domciliare e determ nate prestazioni nel settore
edilizio.

Detta proroga e stata disposta a seqguito dell'approvazione della
direttiva conunitaria del 3 dicenbre 2002 (direttiva 2002/92/CE) che ha
autorizzato gli Stati menbr i a prolungare la durata di applicazione
del | " agevol azi one.

Il beneficio in discorso riguarda:

a) le prestazioni di assistenza domciliare in favore di anziani ed
inabili adulti, di soggetti affetti da disturbi psichici o nentali, di
tossi codi pendenti e di nmalati di AIDS, di handi cappati psicofisici, di
m nori anche coinvolti in situazioni di disadattanento e di devi anza;

b) le prestazi oni aventi per oggetto interventi di recupero del
patrinmonio edilizio, di cui all"art. 31, prinmo comm, lettere a), b),
c), d), della legge b5 agosto 1978, n. 457, realizzati su fabbricati a
preval ente destinazione abitativa privata (si tratta degli interventi
di manutenzione ordinaria, di nmanutenzione straordinaria, di restauro
e risananento conservativo e di ristrutturazione edilizia).

L'art. 7 in questione prevede inoltre che |'aliquota |VA del 10 % si
applicain quei casi in cui non sia previsto un trattanento fiscale piu
favorevole nell'art. 10 del DPR 26 ottobre 1972, n. 633 e nelle tabelle
allegate al nedesinb D.P.R. Non si rende applicabile, pertanto, nelle
i potesi in cui |l e prestazioni wusufruiscono gia' dell'aliquota IVAridotta
del 4% o0 del reginme di esenzione.

L'art. 2, comma 6, della legge finanziaria 2003 si e Ilimtato a
prorogare al 30 settenbre 2003 il termne stabilito (31 dicenbre 2002)

dall"art.7 della legge n. 488 del 1999, senza apportare alcuna nodifica alla
di sposi zi one originari a.

Pertanto, per quanto riguarda |'anbito e le nodalita di applicazione
del | a agevol azione, si rinvia ai chiarinenti gia'" forniti sull'argonento.
In particol are, per quant o riguarda |e prestazioni di assistenza

domiciliare, la circolare n. 247 del 29 dicenbre 1999 ha fornito chiarinenti
in nmerito ai soggetti che possono usufruire dell'aliquota |IVA del 10% che
si rende applicabile "alle prestazioni di assistenza donmiciliare rese da
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societa', da inprese individuali e da enti privati non aventi finalita' di
assi stenza sociale", che andrebbero assoggettate, in base alla normativa
general e, all'aliquota | VA  del 20% La stessa circolare ha altresi

individuato i soggetti esclusi dalla nornma in questione in quanto gia

beneficiari di un reginme piu agevol ato.
Sulla nedesima nateria, con le circolari n. 98 del 17 namggio 2000 e n. 54
del 19 giugno 2002 e' stato precisato che le prestazioni di assistenza

domiciliare hanno la finalita" di evitare il ricovero in case di riposo o
altre strutture assistenziali e che devono conseguentenente essere rese ne
l uogo dove il soggetto svolge l|la sua vita famliare. Non possono pertanto
considerarsi tali, ed essere ricondotte alla disposizione agevolativa in
questione, le prest azi oni di assi stenza rese ad anmmalati ricoverati

t enpor aneanent e presso ospedali o case di cura oppure in conmunita'

Per quanto riguarda le prestazioni nel settore edilizio si rinvia alle
circolari n.71/E del 7 aprile 2000 e n. 247/ E del 29 dicenbre 1999 che hanno
anpi anente illustrato detta materi a.

5) Art.2, comma 12: incaricati alle vendite a domcilio

L'art.2, comma 12, nodifica il regime di tassazione dei conpensi
relativi alle prestazioni rese dagli incaricati alle vendite a domcilio, di
cui all'art.19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,

In particolare, attraverso |a sostituzione dell'art. 25, comm
sesto, prino periodo, del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600, viene stabilito
che i predetti conpensi sono assoggettati ad inposizione attraverso
| " appl i cazi one di una ritenuta alla fonte, a titolo di inposta, con
["aliquota applicabile al prino  scaglione di reddi t o, conmi sur at a

all"amontare delle provvigioni percepite, ridotto del 22 % a titolo di
deduzi one forfetaria delle spese di produzione del reddito.
Il previgente testo dell'art. 25-bis, coma 6, prevedeva che la

ritenuta alla fonte a titolo di inposta fosse operata, senpre con
applicazione dell'aliquota stabilita dall'art. 11 del TUR per il prino
scaglione di reddito, sull'intero ammontare delle provvigioni percepite.

L' i ntroduzi one dell a deduzi one forfetaria e’ dettata dalla
opportunita' di bi | anci ar e, attraverso una pi u' equa ponder azi one
dell"inponibile, |"aunmento dell'aliquota applicabile al prino scaglione di

reddito, stabilito dall'art.2, comm 1, lettera c) della | egge n. 289 del 27
di cenmbre 2002.

6) Art.19, conmm 3: detrazione dall'lRPEF del 36% per |a manutenzione e |a
sal vaguardi a dei bosch

L'art. 19, comm 3, proroga fino al 31 dicenbre 2003 |' agevol azi one
introdotta, in via transitoria, dall'art.9, comma 6, della | egge 28 di cenbre

2001, n. 448. La norma da ultinb citata, integrata dal regolanmento di
attuazione, n.124 del 19 aprile 2002, ha previsto il diritto alla detrazione
dal | ' | RPEF del 36% delle spese sostenute per la nmanutenzione e la

sal vaguardi a dei boschi. . .
La disposizione in conmento, oltre a prorogare di un anno |a vigenza

del beneficio, eleva a 100.000 euro |'inmporto nassino di spesa su cui e'
possibile calcolare il 36% detraibile.

Resta confermata |a previsione contenuta nel richiamato art.9, commma
6, della legge n.448 del 2001, in virtu" della quale |la detrazione puo'

essere fruita in cinque ovvero dieci rate annuali di pari inporto, a scelta
del contribuente.

Restano altresi' confermate |e disposizioni procedurali recate da
ri chiamato regol anento n. 124 del 2002

7) Art.59,comma 1: erogazioni liberali a favore della ricerca sulle malattie
neopl asti che
L'art.59, comma 1, introduce nell'ordinanento, in via transitoria,
con effetti fino al 30 aprile 2003, una nuova categoria di oneri deducibili.
In forza della predetta |e erogazioni liberali in denaro effettuate
dall e persone fisiche, nei prim quattro nesi dell'anno 2003, in favore di
enti, istituti, anche wuniversitari pubblici e privati, e associazioni senza
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scopo di lucro che alla data di entrata in vigore della | egge finanziaria
(1 gennaio 2003) svolgono direttanente o indirettanmente attivita' di studio
o di ricerca scientifica sulle nalattie neoplastiche presso |[|aboratori
uni versitari, ospedali e istituti, sono deducibili dal reddito conplessivo
determnato ai fini dell'lRPEF per |'anno 2003. La deducibilita' e limtata
ad un inmporto non superiore a 500 euro anche qualora |'erogazione liberale
ecceda | a predetta soglia.

Al fine di consentire gli eventuali controlli sulla tenpistica dei
versamenti e sulla ricorrenza, in capo agli enti destinatari, delle
caratteristiche richieste dalla norma, i contribuenti devono effettuare le
erogazioni tramte bonifico bancario, conto corrente postale o altro sistemn
di paganento idoneo a dotare il soggetto pagatore di ricevuta da cui poter
evincere gli elenmenti sopra indicati. Le ricevute devono essere conservate
dagli interessati, ai sensi dell'art. 3, conma 3, del Dpr. n. 600 del 1973,
fino al termne previsto per gli accertanenti dall'art. 43 del nedesino
decr et o.

8) Art. 75, conmm 6: carte di circolazione gratuite rilasciate dalle azi ende
ferroviarie ai dipendenti

L'articolo 75, comma 6, della legge finanziaria per il 2003 introduce
una nodifica all'articolo 48 del Tuir, concernente |a determ nazione de
redditi di lavoro dipendente, aggiungendo all'articolo 48, <comm 4, la
lettera c-bis).

In particolare, |la lettera c-bis) indica i criteri da utilizzare al
fine di determinare il valore dei servizi di trasporto ferroviario di
persone prestati gratuitanente dalle aziende ferroviarie ai dipendenti.

La di sposizione introduce un criterio di determ nazione forfetaria di

tali conpensi in natura, derogando al principio generale secondo il quale
beni ceduti e i servizi prestati ai dipendenti devono essere valutati in
base al valore nornmale, determ nato ai sensi dell'articolo 9 del Tuir.

Il tenore della disposizione, che fa riferinento ai "servizi di

trasporto ferroviario prestati gratuitanente" porta a ritenere che siano
soggettivanmente interessati dalla stessa solo i dipendenti delle societa' o
enti che gestiscono i servizi di trasporto ferroviario.

La nornma, pertanto, Si riferisce principalmente alle carte di
circolazione gratuite rilasciate dalle aziende ferroviarie ai dipendenti
delle relative aziende e ai loro familiari. Tenuto conto dei processi di
ristrutturazione che interessano il settore ferroviario, si ritiene che la

di sposi zione in comrento trovi applicazione anche nel caso in cui la carta
di circolazione sia rilasciata da wuna societa'" appartenente allo stesso

gruppo societario cui appartiene |'inpresa con la quale il dipendente
intrattiene il rapporto di |avoro.

In particolare, si stabilisce che concorre a formare il reddito di
| avor o di pendent e, al netto degli ammontari eventual nente trattenuti,
| "inmporto corrispondente all'introito medi o per passeggero/km per una
per correnza nedi a convenzi onal e di 2. 600 chilonetri riferita
conpl essi vanent e al nucl eo famliare conpost o dai soggetti di cu

all"art.48, conma 3, del TUR

| dati necessari per determ nazione forfetaria del conpenso in natura
sono tratti dal Conto Nazionale dei Trasporti e pubblicati con apposito
decreto del Mnistro dei trasporti e della navigazione che deve essere

emanato entro il 31 dicenbre di ogni anno.
9) Art. 90, comm 9: erogazioni liberali in favore delle societa e
associ azioni sportive dilettantistiche
L'art. 90, comm 9, lettera a), sostituisce la lettera i-ter)
dell"art. 13-bis del TUR
La predetta lettera i-ter), nella nuova fornul azi one, stabilisce che
sono detraibili, nei limti dei 19%della spesa e, conunque, per un inmporto
annuo non superiore a 1500 euro, le erogazioni liberali in denaro in favore

delle societa’ e associazioni sportive dilettantistiche, a condizione che i

versanento sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero secondo |le
altre nodalita' che potranno eventual mente essere disposte con decreto de
Mnistro dell' Economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'art. 17
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comma 3, della legge n. 400 del 1988.

Le nodi fiche apportate dalla disposizione in discorso riguardano i
limte della detrazione e i soggetti a favore dei quali |'erogazi one puo'
essere fatta, sono invece rimaste imutate |e nodalita" per eseguire
versanenti .

Il limte della detrazione ammssibile e' stato elevato da 1032, 91

euro a 1500 eur o; per quanto riguarda i soggetti destinatari delle
erogazioni, sono state introdotte |e associazioni sportive dilettantistiche
che non erano previste nella precedente fornul azi one.
Sulla base della norma in discorso sono pertanto detraibili dall'inposta
lorda nella misura del 19% e cormunque non oltre |'inporto di 1500 euro sia
le soome erogate a favore delle societa sportive dilettantistiche che
quel l e a favore dell e associazioni sportive dilettantistiche.

10) Art. 91, comma 6: asili nido nei luoghi di Iavoro
L'articolo 91, conma 6, della legge 27 dicenbre 2002, n. 289,
i ntroduce nuove disposizioni in materia di "asili nido nei luoghi di |avoro"
In particolare il predetto conma 6 reca una interpretazi one autentica

del |l a di sposizione contenuta nel comm 6 dell'articolo 70 della |Iegge 28
di cenmbre 2001, n. 448, al fine di estendere |a spettanza della deduzi one

relativa alle spese di parteci pazione alla gestione dei nidi e de
mcro-nidi nei luoghi di lavoro, prevista per i genitori e per i datori di
| avoro, anche all'ipotesi in cui tali strutture siano gestite direttanmente

dal datore di lavoro
Trattandosi, cone detto, di interpretazione autentica |a norma esplica
efficacia retroattiva, decorrente dal 1 gennai o 2002; pertanto, devono

ritenersi superate l e di sposi zi oni dettate con decreto del Mnistero
del | ' Econom a e delle Fi nanze 17 maggi o 2002, adottato ai sens

dell"articolo 70, commma 6, della |egge 448 citata, il qual e prevedeva che |a
deduzi one in argonento spettasse solo con riferimento agli asili nido

gestiti dal Conune.
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